
Cronaca piacentina

DAL NOSTRO INVIATO

NEW YORK - Se qualcuno dei pia-
centini, in queste ore a New
York con il nuovo Viaggio del-
l’amicizia, che di anno in anno
rafforza sempre di più il lega-
me con i nostri emigrati, pen-
sava di trovare  la Grande Mela
elettrizzata dal nuovo presi-
dente degli Stati Uniti, è rima-
sto in parte deluso.  Al nostro
arrivo, giovedì scorso, 48 ore
dopo l’esito di una elezione
storica, non c’era più alcuna
traccia di festeggiamenti.

La normalità di New York ci
stupisce ma ci fa anche dire:
beati loro. Da noi, in Italia, la
campagna elettorale è peren-
ne: prima, durante e dopo il
voto.

L’entusiasmo per il ciclone
Obama è affidato ai vari gadget
che rilanciano lo slogan vin-
cente: “Yes we can” e del nuovo
sogno americano che si è rea-
lizzato. Ma soprattutto è palpa-
bile nel sorriso degli autisti de-
gli oltre centomila taxi che gira-
no per New York: la stragrande
maggioranza di loro è di colore.
La loro vita non è cambiata con
la vittoria di Obama ma ora
sentono di contare di più. Co-
me tutti gli altri lavoratori neri
che affidano i loro messaggi ca-
richi di speranza ai talk-show
che svegliano l’America. Come
il venditore ambulante di T-
Shirt  con l’immagine di Oba-
ma che ha piazzato il suo ban-
chetto sulla Fifth Avenue. 

Obama-mania che contagia
i negozi ma che non sporca le
strade con gigantografie. Per-
ché, ci dicono, a New York la
legge è severissima. Non è am-
messo imbrattare muri nean-
che per la campagna elettorale.
Meglio affidarla ai maxi-conte-
nitori di pop corn dal colore
rosso e blu inneggianti al parti-
to repubblicano e democratico. 

E scoppiettante come i pop
corn è il dibattito pro e contro
Obama che si è acceso nella
Società Valtrebbia Valnure, il
sodalizio della Grande Mela al
quale sono iscritti circa trecen-
to piacentini.  

A smorzare la febbre da Oba-
ma ci pensa subito il presiden-
te dei piacentini della Società
Valtrebbia e Valnure, Antonio
Mosconi che ci accoglie all’ae-
roporto Kennedy insieme alla
moglie Carla Maschi leader
della sezione femminile della
comunità piacentina newyor-
chese e autrice di un libro
straordinario dedicato alla sto-
ria delle donne piacentine e-
migrate a New York. Siete sod-
disfatti del nuovo presidente?
Chiediamo subito con entusia-
smo.

«Siamo rovinati», è la  rispo-
sta di Mosconi. Non che lo sfi-
dante, John McCain gli piaces-
se di più, ammette. "Oh, a me
sì" si affretta ad aggiungere la
moglie. E ci spiega perché: il
leale combattente che non ha
tradito l’America neanche sot-
to tortura, ispirava fiducia.
Mentre questo "ragazzo" che
cosa farà? «Per ora sappiamo
solo che sa parlare bene». Fe-
steggiamenti dopo il voto?
«Qui a New York hanno festeg-
giato solo i neri, anche quelli
che prima votavano repubbli-
cano - dichiara Mosconi -  Ma
il problema, intendiamoci be-
ne, non è quello di avere un
presidente nero, ma di Obama
che non ha la preparazione per

fare il presidente».
Il dibattito  politico si sposta

dal primo incontro all’aero-
porto alla prima conviviale,
mercoledì sera, a "Villa Mosco-
ni" il noto locale del piacenti-
no di Ghezzi di Cogno di San
Bassano (Farini) Pietro Mosco-
ni che nel 2005 ha ricevuto il
primo premio come miglior
chef di New York.

«Obama deve  crescere, non
ha esperienza», dichiara Hec-
tor Morisi di Farini, l’ex poli-
ziotto di New York che da gen-
naio sarà il nuovo presidente
del sodalizio dei piacentini

della Grande Mela ("Ma fino a
gennaio comando io", non si
stanca di ripetere Antonio Mo-
sconi).  

Spaventa l’uomo del cam-
biamento: la grande crisi eco-
nomica?

«Di certo non la risolverà
lui», sentenzia il presidente
Mosconi sorseggiando un ot-
timo vino di Bonelli servito da
Giovanni Scagnelli, che lavora
con Mosconi ed è figlio di Ce-
lestina, novantenne piacenti-
na della Valnure che vive a
Brooklyn e che in queste ore
ha riabbracciato il nipote

Francesco Camia, rotativista
di Libertà per circa 40 anni. Le
battute su Obama che "non
convince" si sprecano fra Sca-
gnelli e Mosconi.

Ma è venerdì sera, da Forli-
ni’s, il caratteristico ristorante
del famoso chef Frank, Angil
dal Dom 2007, che emerge la
divisione politica all’interno
della Società Valtrebbia Valnu-
re.

Divisione latente che nessu-
no vuol fare emergere. Qui la
politica non è dibattito da "bar
sport" e si preferisce non discu-
tere soprattutto durante una

piacevole conviviale. Ognuno
ha le sue idee e te le dichiara
con semplicità senza contesta-
re quelle degli altri. E così se
Morisi e  Mosconi "sparano" su
Obama, Peter Segalini, un ruo-
lo di massima responsabilità
nei Servizi Sociali del Comune
di New York City, si dice con-
vinto che con Obama ci saran-
no solo miglioramenti. «E’ una
persona straordinaria, lavorerà
per il bene del Paese. Inoltre è
circondato da un team vera-
mente capace e preparato».

I giovani, prosegue Peter,
bettolese di Vidonico in Valpe-

rino, che ha sposato una sici-
liana nata nel paese di Pippo
Baudo e che è il segretario del-
la Società Valtrebbia Valnure,
sono con Obama. Past e new
president non la pensano co-
sì…Peter sorride ma non ri-
sponde. Il rispetto per le idee
degli altri è totale. 

Mentre l’inossidabile Frank
si prende cura di noi assicuran-
dosi che tutto vada bene e che
ci sia sempre dell’ottimo vino
nei bicchieri, Morisi ci spiega
ancora perché ha votato repub-
blicano. Sessantaquattro anni,
poliziotto in pensione, autore
di mille arresti, ha investito
molti risparmi a Wall Street. In
un anno ha perso moltissimo
ma non se la sente di dare la
colpa a Bush. Al contrario, è
preoccupato per la futura tas-
sazione del capital gain, teme
che la nuova amministrazione
gli metta "le mani in tasca".
Morisi ha tre figli: una di loro,
Lisa, fa parte dei 7mila lavora-
tori che saranno licenziati dal-
l’American Express.

Ma Morisi ancora una volta
scagiona Bush. La crisi, a suo
avviso, partiva da prima. Crisi
che comunque, al momento,
non ha investito profonda-
mente New York. «La situazio-
ne qui non è preoccupante - di-
chiara Peter Segalini - negli ul-
timi anni abbiamo potuto più
che dimezzare i sussidi che so-
no passati da oltre un milione a
poco più di 500mila». E con O-
bama, si dice convinto Segalini,
andrà anche meglio: «Con lui ci
sarà maggiore attenzione al so-
ciale. Ci sarà la ripresa che sta
già muovendo i suoi primi pas-
si. La ricetta giusta è quella di
creare nuovi posti di lavoro. Si
fanno appalti per nuove opere
in modo da ricollocare quanti
stanno perdendo il posto». L’A-
merica si è tirata su le maniche
e sta lavorando: lavora chi con-
fida nel presidente nero che
promette un’economia al ser-
vizio di chi lavora. E lavora chi
resta di fede repubblicana.
«Oggi Obama è comunque il
mio presidente e spero che fac-
cia del bene all’America», è la
conclusione di Morisi.

Il grande servitore dello Sta-
to ci regala, una volta di più,
l’immagine di un Grande Paese
dove la democrazia non è un
terreno di polemica, non è
scontro senza fine, ma un valo-
re di pluralismo. E in questa
mattina di una New York avvol-
ta da una leggera nebbia che la
rende ancora più affascinante,
Central Park ci consegna
un’immagine poetica della sua
metropoli pluralista: un mix di
alberi importati da ogni paese
d’origine di tanti uomini e tan-
te donne che partirono rincor-
rendo il sogno americano e che
hanno fatto grande questa città
e questo Paese.

Paola Romanini

BORGONOVO - Dieci rinoscimen-
ti ad altrettanti studenti che
rappresentano le eccellenze del
mondo scolastico borgonove-
se. Questa la motivazione con
cui ieri mattina sono state con-
segnate le tradizionali borse di
studio ai “bravissimi” di Borgo-
novo che lo scorso anno scola-
stico hanno ottenuto i migliori
risultati (ottimo) all’esame di
terza media. La cerimonia di
consegna dei diplomi e delle
borse di studio si è svolta a con-
clusione delle manifestazioni
in occasione della ricorrenza
del IV novembre, che quest’an-
no coincideva anche con il 90e-
simo anniversario dalla fine
della prima guerra mondiale.

Oltre agli alunni meritevoli
per il terzo anno consecutivo
sono stati  premiati anche gli
alpini che nel corso dell’anno
si sono distinti per particolari
meriti. Si tratta del pittore Fran-
co Corradini (amico degli alpi-
ni) e degli alpini Dante Bollati,
Alberto Tagliaferri e Sergio Ma-
nelli cui il capogruppo Piero
Bosini ha consegnato una targa
ricordo. Prima ancora il capo-
gruppo, insieme al sindaco di
Borgonovo Domenico France-
sconi e a Carlo Magistrali del
circolo culturale Testa, hanno
consegnato le borse di studio ai
bravissimi che lo scorso anno

scolastico sono usciti dall’esa-
me di terza media con ottimo.
Si tratta di Margherita Bensi,
Francesco Carella, Desiree Fer-
rari, Francesca Cagni, Letizia
Gennari, Elena Visigalli, Loren-
zo Michael Ferrari, Kevin
Mohajur Jogun, Gianluca Spi-
na e Amedeo Negroni.

Tutti hanno ritirato dalle ma-
ni del sindaco l’attestato di ri-
conoscenza e la borsa di studio

(una piccola somma di danaro)
messa a disposizione delle
penne nere insieme all’ammi-
nistrazione e al circolo cultura-
le Testa. «E’ giusto premiare
l’impegno di chi ha messo nel-
lo studio la volontà di affermar-
si per essere di esempio ai suoi
compagni», ha detto il capo-
gruppo Piero Bosini che ha in-
vitato tutti i giovani a parteci-
pare alle manifestazioni pro-

mosse dagli alpini e a visitare la
sede di Bruso.

«La comunità – è intervenu-
to anche Francesconi – deve
basarsi sul futuro e questi gio-
vani rappresentano il nostro
futuro». La premiazione è avve-
nuta nell’auditorium del San-
tissimo Sacramento dove è an-
cora visitabile la mostra allesti-
ta da Carlo Magistrali “Borgo-
novesi protagonisti della Gran-
de Guerra”. L’apertura prose-
guirà fino a fine mese ogni
venerdì e sabato mattino e po-
meriggio e la domenica matti-
na. L’invito a visitare la mostra
è rivolto soprattutto alle scola-
resche. Ieri mattina il capo-
gruppo delle penne nere bor-
gonovesi ha premiato anche gli
alpini  meritevoli.

Un premio particolare è an-
dato all’artista Franco Corradi-
ni, amico degli alpini, che di re-
cente ha donato il dipinto di u-
na Madonna con Bambino per
la chiesa di Bruso il cui tetto è
stato ristrutturato grazie agli al-
pini. Oltre a lui sono stati pre-
miati anche gli alpini Dante
Bollati, Alberto Tagliaferri e Ser-
gio Manelli «per l’impegno e la
dedizione – ha spiegato Bosini
– che hanno messo in ogni ini-
ziativa portata avanti dal no-
stro gruppo».

Mariangela Milani

BORGONOVO - Gli studenti hanno ricevuto attestato e borsa di studio (foto Bersani)

I Viaggi
dell’amicizia

Subito la normalità
Dopo l’esito di
un’elezione storica
poche tracce della festa

Obama-Mc Cain:
il duello da Forlini’s
I piacentini di New York divisi sul nuovo presidente

Borgonovo premia le sue speranze
Riconoscimenti a dieci studenti. Alla ribalta anche gli alpini

NEW YORK - Frank Forlini,Peter Segalini e Giovanni Piazza da Forlini’s

Consegnate all’Astoria le borse di studio
NEW YORK - Nel grande salone dell’Astoria World Manor di New York si è svolta la
trentanovesima serata di gala per la consegna annuale delle borse di studio a figli,nipoti e
pronipoti di emigrati piacentini.L’appuntamento,evento clou  nella vita della Società
Valtrebbia e Valnure,ha visto la partecipazione di circa seicento persone. A ricevere le
borse di studio undici giovani belli,elegantissimi e molto emozionati.La serata è stata
aperta da Mark Draghi, figlio del compianto Paul il mitico poliziotto di New York.Gli
applausi più calorosi sono stati tutti per Frank Forlini, l’instancabile patriarca che da
sempre,personalmente,cura la raccolta fondi per le borse di studio.Grandi manifestazioni
di riconoscenza e affetto per Antonio Mosconi che lascia la presidenza dopo otto anni.
Ancora applausi per il neopresidente Hector Morisi e per il segretario Peter Segalini che,
alla prossima festa provinciale degli emigranti che si terrà come da tradizione ad agosto
nel Piacentino,sarà premiato dall’associazione “Piacenza nel Mondo”.

NEW YORK - Gli
studenti che
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borsa studio
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